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Buon pomeriggio a tutti voi. 

Porgo un reverente saluto al Rev.mo Padre Generale, successore di San Francesco, a 

tutti i padri presenti e assenti, al mio consiglio, alle presidenti provinciali, ai delegati 

a questo Congresso, a tutti i presidenti di fraternità e a tutti i Terziari presenti e 

assenti, alla fraternità sacerdotale e a due sacerdoti terziari che vivono a Civitavecchia 

(don Alfredo e don Elio) che abbiamo avuto molto vicini in questo triennio, un 

particolare saluto alle Monache nostre sorelle che ci sostengono sempre con la loro 

preghiera. 

Quando il 4 luglio di tre anni fa P. Gregorio mi nominava Correttrice Nazionale, il 

primo sentimento è stato quello di gratitudine, innanzitutto al Signore e poi al p. 

Gregorio per la fiducia accordatami ed ho pensato, riuscirò a non delude? 

Ho sempre pensato che tutto nel Tom è un servizio, e con questo nel cuore e nella 

mente ho iniziato il mio viaggio in questa nuova avventura, sicura che non ero sola 

ma in buona compagnia di San Francesco e della Vergine, nostra avvocata, che mi 

sarebbero stati accanto. Un altro ausilio sentivo in me la preghiera che tantissimi 

confratelli e consorelle mi assicuravano. 

Il consiglio eletto che mi ha affiancato in questo triennio era composto: da Mimmo 

Famularo, da Antonio Cariati, Antonietta Saccotelli, Paola Bartolucci, Delia Scarnà, 

Valentina Ferullo e da P. Franco Santoro, ha subito delle variazioni nel corso del 

triennio, Delia e Paola sono stati avvicendati da Pino Rollo e Angelica Leto. 

All’inizio all’interno del consiglio abbiamo avuto qualche problema soprattutto di 

comunicazione tra di noi, provenendo da realtà diverse, con modi di pensare diversi, 

era inevitabile. Ma quando l’obbiettivo è unico tutto piano piano si risolve. 

I verbali che attestano la nostra attività in questo triennio sono venti, ci siamo 

incontrati sempre in presenza, tranne qualche incontro via Meet. Ho avuto la piena 

disponibilità dei consiglieri a seguirmi nei vari incontri di consiglio,allorquando 

abbiamo deciso di fare itineranti per renderci visibile nelle varie realtà, e per far in 

modo  che il consiglio nazionale è vivo ed opera. 

Abbiamo iniziato da Roma a Sant’Andrea per chiedere la protezione della Madonna e 

abbiamo concluso a Paola nostra casa Madre. 



Il documento finale dell’ultimo congresso è stata la nostra linea guida in questo 

triennio, abbiamo cercato di essere fedeli a quanto deciso e approvato in quella sede. 

Fin dall’inizio avevo in mente di cercare di unire il Terz’ordine sparso nel territorio 

italiano e dopo aver contattato le Presidenti Provinciali insieme abbiamo cercato di 

lavorare in unità di intenti. 

Il primo passo è stato un incontro a Salerno tra consiglio nazionale e consigli 

provinciali per tracciare le linee guida da percorrere insieme per il bene del Tom. 

Con piacere quest’anno la Provincia di Paola ha continuato su questa scia, riunendo  i 

terziari di tutta Italia in un incontro. 

All’interno del suddetto  documento, leggiamo come tante volte è riportata la parola 

“Fraternità”, intesa come comunione di persone questo mi ha dato lo stimolo per 

svolgere  il mio servizio visitando le fraternità, per conoscere qual’era la realtà delle 

singole fraternità. 

Spesso si preparano programmi, si organizzano eventi non tenendo conto delle realtà 

a cui sono destinati: non volevo che ciò accadesse. 

Ho cominciato a visitare le fraternità, iniziando dalla fraternità di Genova Marassi, 

Genova Santuario, le più distanti geograficamente, ma anche quelle che mi era stato 

riferito essere in serie difficoltà. 

A Marassi ho trovato invece una fraternità viva, efficiente, con dei novizi che si 

stavano preparando da anni alla professione. Al Santuario la situazione era meno 

rosea ma  c’era  voglia di riprendere il cammino. 

Ho visitato tutte le fraternità, tranne tre non per mia volontà, ma per motivi 

contingenti. 

E ‘stato un lungo viaggio terminato il 6 giugno con la fraternità di Paola. 

In alcuni luoghi sentivano il bisogno di un contatto con il consiglio nazionale che 

mancava da qualche tempo. 

Non mi soffermerò sulle situazioni delle singole fraternità non voglio togliere voce alle 

presidenti provinciali. Ne citerò qualcuna per l'esperienza particolare che ho vissuto 

in essa. 



Grande accoglienza in ogni luogo dove mi sono recata, sia dai terziari che dai padri. 

Mi sono sentita parte della famiglia a tutti gli effetti. Mi sono state aperte le porte dei 

conventi, condividendo il desco e la preghiera, ma anche di alcune consorelle che mi 

hanno ospitato nelle loro case come una di famiglia. 

Ho scoperto dei posti bellissimi con paesaggi unici, uno per tutti Benincasa, che ora 

sta vivendo una situazione particolare. 

Altra scoperta è stata la fraternità di San Pier Niceto, della quale non si avevano 

notizie e sembrava che stesse per estimguersi invece ho trovato una fraternità viva 

con aspiranti che si formano da anni. 

Abbiamo affidato questa fraternità, d’intesa con la Presidente provinciale, alla 

delegata per la Sicilia Angelica Leto che ha portato avanti, con cura e assiduità, 

incontri di formazione e preghiera per gli anni sociali 2025 e 2026 ricostituendo, di 

fatto, la vita di fraternità; curando la formazione del noviziato di quattro confratelli 

che hanno professato a Giugno 2025, due dei quali partecipano assiduamente anche 

agli incontri della Scuola per la formazione, ora ci sono quattro aspiranti prossimi al 

Noviziato.  Speriamo che in futuro prossimo si possano svolgere le elezioni per la 

costituzione del consiglio di fraternità. 

Sempre in Sicilia sono stata contattata da un parroco di Barcellona Pozzo di Gotto, 

che nella sua parrocchia ha dei terziari che hanno professato nella fraternità di 

Milazzo. Ha chiesto che potesse essere fatto loro una formazione specifica , affinché 

in futuro si potesse costituire una fraternità Anche in questo caso ci siamo rivolti 

all’instancabile Angelica che ha accettato e mensilmente da Novembre 2025 segue 

questi confratelli.  

Atro nodo da sciogliere era la Fraternità di Sant’Andrea in Roma che era in stand-bay. 

Non riuscivo a capire come proprio a Roma la fraternità Tom non era viva e operante. 

Già dal primo consiglio ho messo all’Ordine del giorno questa problematica, ho 

rilevato un po’ di scetticismo da parte del consiglio, ma piano piano ci siamo mossi e 

ora abbiamo dei novizi che professeranno in settembre, seguiti con cura e dedizione 

da Paola Bertolucci e da P. Franco Santoro. 

Un’altra situazione ambigua ho trovato nella fraternità di Marsala, dove da tanti anni 

non c’è il consiglio di fraternità, e dove il parroco ha proibito di riunirsi e dove ha 

vietato a noi di andare. 



Di questa situazione si è preso carico p. Francesco Carmelita. 

La realtà delle fraternità è varia, e differente da zona a zona, da provincia a provincia.  

La provincia di Gesù e Maria che comprende in questo periodo la Liguria e il Lazio, 

(erano facente parte anche Rimini e Cagliari non attive al momento), è la più Piccola 

ma molto presente e attiva nel territorio nazionale, se pur distante partecipa a tutto 

ciò che si organizza. I fratelli e le sorelle sentono l’appartenenza al TOM come una 

vera vocazione non influenzata  dalla devozione a San Francesco.. 

Santa Maria della Stella è una provincia molto dislocata che comprende Sicilia e 

Campania: non è semplice incontrarsi tra fraternità e vivere dei momenti insieme . 

La Provincia di San Francesco e la più numerosa e quindi un po’ difficile da coordinare, 

c’è bisogno di un impegno costante e di spirito di sacrificio, con queste capacità si 

riesce ad andare avanti nel migliore dei modi. 

Ho potuto constatare che le fraternità si incontrano in media tre volte, solo alcune 

quattro, e alcune purtroppo due o addirittura una. Quello che rimane fisso è l’incontro 

di preghiera comunitaria, un po’ carente ho trovato l’impegno come fraternità 

nell’apostolato, basterebbe iniziare dai confratelli anziani o ammalati. 

Perciò, ritenendolo importante, dove ho potuto sono andata a  visitare  alcune 

consorelle ammalate.  

Uno dei problemi che è stato evidenziato dai presidenti, e il mancato ricambio 

generazionale e la scarsa frequenza in rapporto agli iscritti. 

Problemi discussi e affrontati in varie sedi e in vari modi, ma evidentemente non nel 

modo giusto, se ci troviamo in questa situazione. 

Abbiamo stimolato a far conoscere il Tom nelle realtà dove siamo presenti, ma su 

questo abbiamo fatto poco. 

In una fraternità si è formato un gruppo che soprattutto con incontri on-line, fa 

conoscere San Francesco e la sua spiritualità. Chiediamoci come mai le nostre 

comunità non sono frequentati da  giovani, e a coloro che sono presenti  facciamo 

conoscere San Francesco?   

Personalmente non ho mai cercato i numeri, ma una domanda la dobbiamo porre: 

perché non siamo attrattivi?  Forse perché abbiamo perso la nostra identità? 



Ecco perché in questo congresso siamo chiamati a “Riscoprire la nostra identità” e 

mi auguro che in questi giorni, discutendo su questo tema, riusciremo a dare gli 

stimoli affinché ognuno di noi possa iniziare a lavorare su se stesso per recuperare 

l’identità di terziario minimo. 

 Una criticità che non siamo riusciti ad affrontare è che i consiglieri non sono formati 

al servizio specifico che è loro affidato, gli incarichi spesso vengono affiati un po’ 

superficialmente, non tenendo conto dei talenti che ognuno di noi possiede. Può 

sembrare un fatto marginale, ma così non è, perché spesso nei consigli, assistiamo a 

una confusione di ruoli e dove spesso il presidente è costretto a sopperire 

personalmente e a ritrovarsi oberato di lavoro, togliendo spazio e energie  al suo 

impegno specifico. Un’altra cosa da rivedere è il concedere le dispense a chi ha meno 

di tre anni di professione per entrare nei consigli.  

Un’altra richiesta che ho raccolto è quella di un accompagnamento nelle prime fasi, 

ai consigli appena eletti, e poiché nel consiglio è presente il p. assistente anche per 

loro dovrebbero esserci degli incontri specifici sul Tom, soprattutto ai padri assistenti 

diocesani. 

Anche se non sono di nostra competenza siamo in contatto con le fraternità estere 

delle quali riferirà Antonio Carati delegato economo e referente delle fraternità 

estere. 

                                                          LA FORMAZIONE 

Una parola che racchiude tanti aspetti. 

• Formazione dei formatori 

• Formazione iniziale 

• Formazione permanente. 

La formazione per i formatori è stata ripresa da questo consiglio, ma sicuramente è 

da rivedere, perché dalle fraternità non è stata compresa, almeno da una loro parte, 

anche perché tre incontri l’anno non sono sufficienti a rispondere alle esigenze delle 

fraternità. Da più parti si richiedo una formazione per formatori in loco e sistematica. 

C’è tanto bisogno di formarsi, se non si formano i formatori cosa trasmettono agli 

altri?  La delegata alla commissione Valentina Ferullo riferirà più ampiamente su 

questo argomento. 



Sebbene qualche anno fa fosse stato proposto un itinerario per gli aspiranti unico, 

non è stato da tutti messi in pratica, e abbiamo qualche fraternità che va a ruota 

libera, non solo nel programma ma anche nel periodo di aspirantato. 

Altro punto dolente è quello della valutazione del candidato, certamente è un aspetto 

delicato, ma non possiamo affermare che bisogna accogliere tutti. 

Non è così, il candidato va esaminato in tanti aspetti della sua vita privata e cristiana, 

non per escludere nessuno ma per una coerenza con la professione futura.  

Nell’ambito della formazione permanente, considerando gli obiettivi del documento 

finale del congresso del 2023, il Consiglio nazionale ha dato ampio spazio alla 

promozione di percorsi formativi e vocazionali con l’intento di far scoprire ai terziari 

la bellezza di essere figli di Dio e seguaci di San Francesco di Paola e di vivere la propria 

vocazione cristiana, minima e soprattutto la vocazione “alla fraternità” in modo 

consapevole e missionario. I diversi itinerari formativi, mandati di anno in anno, 

riguardavano tre dimensioni fondamentali della spiritualità minima: la 

contemplazione, la penitenza, la carità. 

• Itinerario Formativo 2023-2024 
L’ essenza del terziario contemplativo nel terzo millennio. 

LA REGOLA DI S. FRANCESCO DA PAOLA  

FONTE DELL’ IDENTITA’ E VOLTO DEL TERZIARIO 

• Itinerario formativo 2024/2025 
Il carisma penitenziale quale forza propulsiva per la trasformazione di sé e del 

mondo:  

CON FRANCESCO DI PAOLA PELLEGRINI DI SPERANZA 

• Itinerario formativo 2025/26 
La dimensione caritativa del carisma laicale minimo: 

LA CARITÀ RADICE DI AMORE E DI FRATERNITÀ 

Nelle tre proposte i riferimenti prioritari erano quelli BIBLICI, dei DOCUMENTI DEL 

MAGISTERO DELLA CHIESA, della REGOLA E COSTITUZIONI, IL COMMENTO ALLA 

REGOLA DI PADRE GIRY e i TESTI DI PADRE MOROSINI E DI PADRE SANTORO. 



Si sono adattati di volta in volta nella struttura e nelle linee guida alle esigenze emerse 

che provenivano dalle fraternità, cercando di semplificare il più possibile il percorso 

per renderlo fruibile da tutti. Il consiglio si è adoperato al massimo perché le proposte 

potessero garantire una formazione adeguata, sollecitando sempre i Presidenti 

provinciali e di fraternità a personalizzare e contestualizzare la proposta formativa 

adattandola alle esigenze locali. Inoltre, ritenendo la “preghiera” elemento essenziale 

e vitale nella vita del terziario minimo, così come suggerisce la Regola e lo stesso San 

Francesco ne è stato un esempio luminoso, sono stati proposti incontri mensili di 

preghiera vocazionale, soprattutto di adorazione eucaristica, per vivere la dimensione 

della fraternità e della comunione anche attraverso questo momento di preghiera e 

soprattutto per invocare il Signore “affinché mandi operai nella sua messe”: nello 

specifico nell’Ordine dei minimi. La preghiera di adorazione è stata supportata da un 

sussidio che presentava mensilmente vocazioni significative del Vecchio e Nuovo 

Testamento e comprendeva l’ascolto della Parola di Dio, meditazioni, testimonianze 

di santi e di uomini e donne che hanno percorso la via della santità. 

L’obiettivo mirava a creare un senso di unità tra le fraternità di tutte le province. 

In questi tre anni per la preparazione di questi sussidi sono stati coinvolti dei terziari 

appartenenti alle diverse province costituendo un’equipe di quattro persone che, 

sempre sotto la guida dal Padre assistente generale del TOM, P. Franco Santoro, e 

della delegata alla formazione nazionale Antonietta Saccotelli, curavano la 

preparazione delle Adorazioni. Sarebbe auspicabile che ci siano altri terziari 

disponibili a far parte di questa equipe. 

Il Consiglio ha raccolto, attraverso la sottoscritta nelle sue visite fraterne, le difficoltà 

emerse sullo svolgimento del programma formativo da parte dei terziari, e grazie ad 

Antonietta Saccotelli abbiamo proposto un programma molto semplificato, che devo 

dire è stato apprezzato da tutti.  

Non in tutte le fraternità il programma è svolto dal delegati alla formazione o da altro 

terziario, ma sono i padri assistenti che sono ancora i tutto fare. Su questo noi terziari 

dobbiamo riflettere: è comodo demandare ai padri già oberati di lavoro e stare 

comodi ad ascoltare, ma anche i Padri assistenti  devono dare spazio ai terziari e dove 

si rendano conto che possano esserci delle difficoltà aiutare e stimolare ad essere più 

autonomi. 



Da un decennio a una consorella di Oneglia Marisa Dellerice, era stato consegnato un 

documento ritrovato in una biblioteca intitolato “il commento alla regola del 

Terz’Ordine di p. Francesco Giry“ in francese per la traduzione in italiano.  Se ne 

parlava da anni è stato organizzato anche un convegno a Roma, ma non si era riuscito 

a pubblicare. Ritenendolo importante per la formazione con il contributo di P. franco 

Santoro e Antonio Cariati, che hanno curato le note, siamo riusciti a far stampare 

questo libro che devo dire, è apprezzato da chi lo legge. 

Ci eravamo proposti di fare la presentazione di questo libro ma non ci siamo riusciti. 

Ritenendoli di primaria importanza per la nostra vita spirituale abbiamo ripreso gli 

“esercizi spirituali”, stabilendo come sede fissa il nostro convento di Paterno Calabro. 

                             REVISIONE DELLE COSTITUZIONI E DIRETTORIO 

Altro obiettivo raggiunto è stato quello della stesura della bozza della revisione delle 

nostre costituzioni. 

IL 6 marzo 2026, con un grazie dal profondo del cuore a Gabriella Tomai e a P. Franco 

Santoro, ci veniva consegnata la bozza, è stato un iter lungo non facile ma c’è 

l’abbiamo, ci è stato dato un termine, fine giugno 2027 per dare dei suggerimenti, per 

apportare eventuali correzioni. Vi invito a rispettare la scadenza. 

                        RAPPORTI CON IL PRIMO E SECONDO ORDINE 

Personalmente si sono intensificati e rafforzati, nello Spirito di Famiglia. Oltre 

all’accoglienza di cui ho parlato prima, ci sono stati scambi d’idee, confronto su 

programmi e perché no anche qualche scontro che si è concluso nel  migliore dei 

modi. 

Mi ha fatto tanto piacere che al momento della mia visita in una fraternità oltre al p. 

assistente era presente l’altro padre della comunità, segno di unione e collaborazione 

tra loro. 

Nell’ultimo congresso ci eravamo proposti di intensificare i rapporti con le nostre 

sorelle monache.  Anche qui come poter fare questo se non recandomi nei monasteri. 

Oltre a Paola dove ero già stata, ho visitato le monache di Todi e di Grottaferrata 

anche queste esperienze saranno indimenticabili. Hanno accolto le visite con una 

gioia grande, purtroppo sono riuscita ad andare una sola volta ma siamo rimasti in 

contatto. Anche le consorelle di Civitavecchia hanno ripreso i contatti con le monache. 



In maggio sarei dovuta andare in Spagna a Mora D’Ebro sempre dalle monache ma 

per problemi personale non mi è stato possibile. 

                                                            ARCHIVIO 

Alta urgenza era la costituzione di un archivio. 

Durante i tre anni di Consiglio si sono alternati per motivi di praticità Mimmo 

Famularo e Pino Rollo nel compiere i compiti inerenti alla Delega da Segretario-Vice 

Presidente con quella di Delegato alla Comunicazione. Posso affermare che hanno 

lavorato in sintonia e in sinergia a prescindere dall’incarico ufficiale. Per quanto 

riguarda la Segreteria si è portata a termine la costituzione di un Archivio Digitale 

(munito di due HD) e ubicato a Paola e un Archivio Cartaceo ubicato a Roma. 

 Al contrario non è stato portato a termine, perché non sono stati rispettati i termini 

e le modalità da parte delle Fraternità, il Censimento Nazionale rilegato attualmente 

ad una semplice Banca Dati. Nell’ambito della Comunicazione in parte è stata 

aggiornata la chat “Redazione Caritas” (da Pino Rollo). 

 Periodicamente, ma non in tempo reale come avvenuto negli anni precedenti, sono 

stati aggiornati la Pagina Facebook ed il Sito Nazionale del T.O.M. vero archivio della 

storia del Terz’Ordine. Quanto stabilito a Salerno nell’incontro con i Consigli 

Provinciali, nell’incontro con i Delegati alla Comunicazione ed i Segretari, a seguito di 

numerose criticità, non si è potuto al momento sviluppare quanto emerso 

dall’incontro, soprattutto nell’ambito della comunicazione.  

Ma il progetto di una comunicazione unitaria è semplicemente rinviato e non 

definitivamente accantonato, in quanto la comunicazione non è solo “un far sapere”, 

ma una testimonianza dell’essere terziari.  

                                                  SITUAZIONE ECONOMICA 

Un dato evidente in questi ultimi anni è stato il dimezzarsi delle quote sociali. 

Ci siamo chiesti il perché insieme alle presidenti provinciali, e abbiamo dedotto che 

tanti sono i motivi. La mancanza di appartenenza all’associazione innanzi tutto, mi 

dispiace dirlo anche scarso impegno nella riscossione delle quote, per non parlare 

della fatica a riscuotere all’inizio dell’anno sociale. Ci si copre con il “si è fatto sempre 

così” riscuotere durante l’anno o addirittura alla fine.  



Altra incongruenza è notare che c’è notevole differenza tra chi versa la quota e chi si 

presenta a votare, nelle varie associazione se non si versa la quota si perdono i diritti.  

Su questo alcune fraternità si sono risentite perché siamo stati insistenti a chiedere la 

riscossione delle quote. 

Sappiamo bene che le uniche entrate del Tom sono le quote, riducendosi queste si 

riduce la cassa. 

Per quanto si possa cercare di risparmiare nelle trasferte, i soldi si spendono.  Anche 

in questo ringrazio insieme al consiglio ai padri che spesso mi hanno dato ospitalità 

nei conventi dove c’è stata la possibilità, spesso i pranzi e le cene sono state offerte 

sia da loro che dalle fraternità. Nei nostro viaggi insieme al consiglio ci accontentiamo 

di tariffe economiche, di B&B a buon prezzo, non cerchiamo certo grandi alberghi o 

ristoranti di lusso. 

Abbiamo cercato di essere presenti nelle varie ricorrenze della famiglia Minima con 

qualche contributo, abbiamo inviato piccoli contributi in Congo e in Brasile dove si 

stanno attuando dei progetti. 

Abbiamo dato un contributo per l’avvio della scuola per formatori. 

In questo momento in cassa abbiamo €   6.837,92 alla quale bisogna togliere le spese 

di questo congresso. 

                                                              

                                               

 

 

                                                      RINGRAZIAMENTI 

Giunti alla fine di questo mio, forse, lungo intervento c’è di prassi il momento dei 

ringraziamenti, che con molto piacere mi accingo a fare. 

Ringrazio tutta la famiglia minima del Primo e del Secondo Ordine, dal più anziano al 

più giovane in Italia e all’estero. Ringrazio ancora il Rev.mo p Generale nella persona 

di P. Gregorio per tutto ciò che mi dato in questo triennio e in passato, per la stima e 

l’affetto che mi ha dimostrato. Grazie di cuore. 



Saluto tutto il mio consiglio: Mimmo, che nonostante ha attraversato un suo 

momento personale particolare, non ha mai tralasciato il suo compito. Antonietta che 

oltre a essere impeccabile nel suo servizio mi ha sostenuto in alcuni momenti, l’affetto 

reciproco risale forse a trent’anni fa. Tonino lo storico del gruppo anche con lui ci 

accomuna oltre all’amore per San Francesco un conoscenza trentennale. Valentina 

disponibile a servire il consiglio con attaccamento e passione. Pino lo definisco lo 

studioso delle norme, in ogni momento di dubbio lui dopo essersi documentato ci ha 

chiarito le idee, essendo stato un militare preciso e responsabile nel suo servizio. 

P. Franco ho avuto la fortuna di collaborare con lui già nella provincia di San 

Francesco, ha sempre dato al Tom il posto che gli spetta, non ci ha mai  prevaricato, 

ci ha consigliato ma ha dato a noi l’ultima parola. 

Angelica la rivelazione, per quanto mi riguarda, di questo consiglio, non la conoscevo 

bene ma si è rivelata una forza della natura. 

Ringrazio i Presidenti provinciali per l’affetto dimostrato e per  il lavoro fatto insieme. 

Un grazie lo devo alla mia famiglia per aver accettato e sostenuto questa mia scelta 

di vita. Grazie a tutti,  i confratelli e consorelle del Tom che hanno reso possibile il 

lavoro di questi tre anni. 

Grazie al buon Dio, alla Vergine Avvocata dei Minimi e a San Francesco. 

                                                                                                                   


